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«Posti letto internistici, in Sicilia sono rad-
doppiati negli ultimi due anni» 
23 Novembre 2020 
 
È quanto emerge da uno studio nazionale realizzato dall’Anaao Assomed in rapporto con il nume-
ro di abitanti per i reparti di medicina interna, pneumologia e malattie infettive. 

  
di Redazione 
 

PALERMO. In Sicilia negli ultimi due anni i posti letto internistici sono raddoppiati. È quanto 

emerge da uno studio nazionale realizzato dall’Anaao Assomed, che ha analizzato, regione 

per regione, i posti letto al 2018, quelli attivati nel 2020 ed i rapporti con il numero di abi-

tanti. 

«Nel 2018  il rapporto tra posti letto e abitanti in Sicilia era 41,2, tra i più bassi d’Italia, mol-

to al di sotto della media nazionale di 59,6, con gravi ripercussioni sulla salute pubblica e sul-

la aspettativa di vita media. Bisogna comunque riconoscere lo sforzo della regione Siciliana, 

che ha incrementato del 102,2% i posti letto internistici in due anni, raddoppiandoli, portando 

il rapporto posti letto internistici/100.000 abitanti a 83,4, ma ancora al di sotto della media na-

zionale di 103,5″, sottolineano dall’Anaao Assomed. 

Nell’analisi il sindacato ha preso in considerazione i posti letto di medicina interna, pneumo-

logia e malattie infettive, risalenti al 2018 (fonte: Ministero della Salute). 

Quelli relativi al 2020 sono estrapolati dal sito internet dall’AGENAS su dati del Ministero del-

la Salute e aggiornato periodicamente. È da tenere conto che l’AGENAS non prende in con-

siderazione i posti letto di geriatria, che in questa fase pandemica vengono comunque occu-

pati anche da malati COVID. 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


Secondo il sindacato medico italiano «attualmente le strutture sanitarie siciliane si trovano 

in difficoltà, in quanto i posti letto internistici sono saturati al 36% con malati COVID, poco al 

di sotto della soglia di sicurezza del 40% indicata dal Ministero della Salute». 

Tuttavia, senza l’incremento considerevole dei posti letto avvenuto negli ultimi due anni, la 

situazione sarebbe tragica: «Se rapportassimo i ricoverati COVID al 16/11/20 con i posti letto 

internistici al 2018, avremmo un tasso di saturazione del 73,3%», sottolineano da Anaao As-

somed. 

Per quanto riguarda le altre Regioni, in base allo studio dell’Anaao Assomed sui posti letto 

internistici nel 2018 e quelli attivati nel 2020 con l’attuale numero dei ricoveri Covid-19, emer-

ge un quadro drammatico: Piemonte saturo al 191%, Lombardia al 129%, Liguria al 

118%, Lazio al 91%, Campania 87%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Emergenza Coronavirus, cercasi personale 
negli ospedali siciliani 
23 Novembre 2020 
 
Sono stati pubblicti avvisi dal Policlinico Rodolico-San Marco e dall'Asp di Enna 

  
di Redazione 
 

PALERMO. Vanno avanti in Sicilia le selezioni per potenziare il personale sanitario con-

tro l’emergenza Coronavirus. Un nuovo avviso pubblico è stato emanato dall’AOU Policlini-

co “G. Rodolico- S. Marco”. Il bando è stato pubblicato sul sito internet aziendale: 

www.policlinicovittorioemanuele.it sezione “bandi di concorso anno 2020- selezioni a tempo 

determinato-altre selezioni”. 

È finalizzato a reclutare personale medico con incarico libero professionale ed è aperto sia 

a medici specializzati che a medici in quiescenza, preferibilmente nelle branche di Pneumolo-

gia, Infettivologia, Internistica, Anestesia e Rianimanzione, Cardiologia, Medicina d’urgenza e 

discipline equipollenti e/o affini, nonché a personale medico abilitato. La scadenza dello stes-

so, considerata l’urgenza, è ravvicinata al 29 Novembre 2020. 

ASP DI ENNA 

L’Azienda Sanitaria Provinciale di Enna intende conferire incarichi, di durata annuale, 

a Collaboratori Professionali -Infermieri da impiegare presso le Unità Operative impegnate 

a fronteggiare l’emergenza Covid19. 

L’avviso prevede la formulazione di un elenco “in cui le istanze dei candidati, da inoltrare 

esclusivamente tramite procedura telematica aperta sino al 31 gennaio 2021, saranno poste 

in ordine cronologico seconda la data, l’ora, il minuto, il secondo di trasmissione della do-

manda di partecipazione”. Sul sito dell’ASP di Enna, www.aspenna.it, nella pagina Concorsi 

Personale, Bandi Esterni, è pubblicato l’avviso con gli allegati contenenti le istruzioni detta-

gliate per presentare la domanda. 

Per reclutare il personale infermieristico, l’ASP di Enna ha a sua disposizione anche 

la graduatoria stilata dall’ASP di Ragusa, ma su 1.250 in elenco hanno accettato finora solo 

5 infermieri. 

Nel frattempo, sono stati convocati, per domani 24 novembre, 100 Operatori Socio Sanita-

ri, dopo che, in seguito a precedente convocazione in base alla graduatoria fornita dall’ASP di 

Palermo, un solo operatore ha accettato l’incarico. 

“Invitiamo i Collaboratori Infermieri a presentare domanda e gli Operatori OSS ad accettare 

l’incarico presso la nostra Azienda per affrontare assieme la necessità di prestare la migliore 

assistenza ai pazienti”, è l’appello dell’Azienda. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/


 

 

 

 

 
 

Infermiere colpito da un pugno, il Nursind: 
«Situazione intollerabile» 
23 Novembre 2020 
 
Per l'ennesima volta un operatore sanitario è stato aggredito. L'ultimo caso è andato in scena al 
pronto soccorso dell'ospedale San Giovanni di Dio di Agrigento. La protesta del Nursind. 

  
di Redazione 

 

Per l’ennesima volta un operatore sanitario è stato aggredito. L’ultimo caso è andato in scena 

al pronto soccorso dell’ospedale San Giovanni di Dio di Agrigento, dove un infermiere è stato 

colpito da un pugno. 

Il Nursind insorge: «Siamo arrivati a un punto di non ritorno- dice il segretario territoria-

le Salvatore Terrana– Oltre all’emergenza legata al covid 19 gli operatori sanitari si trovano a 

dover fronteggiare il rischio di continue minacce e aggressioni che rendono le giornate lavora-

tive un incubo. L’infermiere colpito con un pugno al volto si era mostrato disponibile e non a-

veva avuto alcun atteggiamento che potesse creare stati di tensione o irritazione». 

Dal sindacato sottolineano: «È intollerabile che nel bel mezzo di una pandemia si debba 

pure rischiare la vita a causa di un sistema sanitario che è in forte difficoltà. Come Nursind ci 

costituiremo parte civile in tutti i processi in difesa degli infermieri aggrediti, ma chiediamo ai 

vertici di tutte le aziende sanitarie di intervenire duramente e adottare tutte le misure necessa-

rie a garantire la massima sicurezza ai lavoratori in questa fase così difficile e delicata». 
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Covid. Tamponi rapidi dai medici di famiglia e pediatri. 
Ecco le linee guida di Iss, Inail, Fnomceo e Ministero 
della Salute 
Pubblicato il documento con le indicazioni per effettuare i test in sicurezza. Tra le misure 
quella di prevedere percorsi separati di ingresso e uscita dallo studio. Test solo su appun-
tamento ,sanificare le superfici tra un prelievo e l’altro; evitare ogni forma di assembra-
mento dei pazienti.   

23 NOV - Esporre un avviso all’ingresso dello studio con chiare istruzioni sulle modalità di accesso, 
stabilendo rigorosi percorsi di entrata, di attesa e di uscita e specificando giorni e orari in cui si preve-
de l’esecuzione del test antigenico rapido.  Esclusivamente previo appuntamento; in un locale dedica-
to, con una buona aereazione e che non sia di passaggio; preferibilmente al termine dell’attività ordi-
naria per evitare il contatto tra soggetti con possibile infezione da SARS-CoV-2 e chi accede allo stu-
dio per altri motivi; sanificare le superfici tra un prelievo e l’altro; evitare ogni forma di assembramento 
dei pazienti. Sono queste alcune delle principali raccomandazioni contenute nella Nota tecnica “Ese-
cuzione dei test diagnostici negli studi dei Pediatri di Libera Scelta e dei Medici di Medicina Generale”, 
realizzata dall’Iss in collaborazione con il Ministero della salute, la Fnomceo (Federazione nazionale 
degli Ordini dei Medici) e l’Inail, online da oggi sul sito dell’Iss. 

“Abbiamo voluto contribuire fattivamente alla sicurezza degli operatori sanitari e dei cittadini con un 
documento agile e operativo che possa rispondere ai dubbi dei medici di medicina generale e dei pe-
diatri di libera scelta chiamati a contribuire fattivamente in questo momento di grande richiesta di test 
diagnostici  – dichiara Paolo D’Ancona, ricercatore del Dipartimento di Malattie infettive dell’ISS. 
“Siamo da tempo all’interno dei Gruppi di Lavoro con l’Istituto Superiore di Sanità. Una collaborazione 
fattiva, che in questo 2020, funestato dalla pandemia di Covid si è fatta sempre più intensa e proficua, 
con incontri a cadenza settimanale – spiega il Segretario della Fnomceo, Roberto Monaco -. Questo 
Documento è l’occasione per apportare il nostro contributo professionale. Ad esso si affiancheranno 
due video – tutorial sulle modalità per effettuare i tamponi, negli adulti e nei bambini. Questi contenuti, 
che codificano procedure condivise, sono la prova che, quando si ascoltano i professionisti, che tali 
procedure devono poi applicare, si ottengono risultati di qualità”. 

Un documento che include diversi temi, dalle misure generali di prevenzione e controllo dell’infezione 
– dall’igiene delle mani alla pulizia e disinfezione degli strumenti e degli ambienti, passando per la ge-
stione dei rifiuti e l’organizzazione delle modalità di accesso allo studio medico – alla spiegazione del-
le procedure per l’esecuzione dei test rapidi antigenici che, analogamente a quelli molecolari, valutano 
direttamente la presenza del virus nel campione clinico. A differenza dei test molecolari, però, i test 
antigenici rilevano la presenza del virus non tramite il suo acido nucleico (RNA) ma tramite le sue pro-
teine (antigeni).  Il risultato dei test rapidi antigenici può essere direttamente visibile a occhio nudo o 
letto mediante uno strumento analizzatore compatto e trasportabile. Proprio per tali caratteristiche 
questo tipo di test può essere eseguito in uno studio medico o in aree dedicate senza la necessità di 
essere effettuato in un laboratorio. Il tampone deve essere processato nel più breve tempo possibile, 
generalmente entro un’ora dal prelievo. Il risultato si ottiene in 15-30 minuti. Il test può risultare negati-
vo se la concentrazione degli antigeni è inferiore al limite di rilevamento del test come ad esempio nel-
la fase tardiva dell’infezione o risultare falsamente positivo per problemi di specificità, e per tale moti-



vo, il test antigenico rapido positivo può necessitare di conferma mediante test molecolare. Negli stu-
di pediatrici qualche raccomandazione in più 

- Separare gli accessi riservati ai bilanci di salute e alle attività vaccinali dagli accessi per l’esecuzione 
del test diagnostico per SARS-CoV-2. 

- Raccomandare che l’accesso ai locali dello studio sia consentito ad un solo accompagnatore per 
bambino e che l’accompagnatore sia in buona salute. 

- Prevedere un percorso prioritario per l’esecuzione del test a bambini immunodepressi o con patolo-
gie pregresse e, sotto i 6 anni, a quelli che frequentano la comunità infantile.  

- Prevedere un approccio differente nella procedura di prelievo in relazione all’età e alla compliance 
del bambino, prevedendo il supporto del personale infermieristico. 


